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URGNANO LE REGOLE DA LUNEDÌ

All’Ospitale Magri un patto
per tornare a riabbracciarsi

Q
uel giorno lo aspet-
tavano con trepi-
dazione da più di
un anno, gli oltre
novanta ospiti del-

l’Istituto Ospitale Magri di
Urgnano. E, c’è da crederci,
sarà la gioia e la commozione
saranno incontenibili.

Da lunedì, alla Rsa di Ur-
gnano (fondazione di ispira-
zione religiosa legata alla
parrocchia) anziani e parenti
potranno nuovamente riab-
bracciarsi e riprendere quel
contatto fisico che tanto è
mancato.

La struttura è una delle
prime a riaprire dopo l’ordi-
nanza del ministro della salu-
te Speranza, nel rispetto di un
rigido protocollo per garanti-
re la sicurezza di tutti. Una

«conquista» che è stata possibile
grazie all’impegno di diversi at-
tori, tra cui il presidente Rocco
Gregis, il direttore sanitario Al-
berto Ongaro, la coordinatrice
infermieristica Aurora Riva e le
educatrici Marcella e Michela.

«Nella nostra Rsa – spiega il
dottor Ongaro – tutti, ospiti e
personale, hanno completato il
ciclo di vaccinazione e da molti
mesi non sono stati rilevati nuo-
vi casi di Covid. Inoltre, tutti i
controlli tramite tampone, ese-
guiti con regolarità, hanno dato
esito negativo. Anche sulla base
di tali considerazioni abbiamo
espresso parere favorevole al-
l’accesso dei famigliari per in-
contrare, finalmente in presen-
za, i propri famigliari. In una
prima fase, comunque, la cautela
è d’obbligo e vanno poste alcune

regole e limitazioni per scongiu-
rare il pericolo di una ripresa dei
contagi».

L’ingresso sarà infatti limita-
to a due familiari per ospite, pur-
ché già vaccinati (dovranno esi-
bire il certificato). I non vaccina-
ti potranno entrare dopo essersi
sottoposti a tampone transgeni-
co entro cinque giorni preceden-
ti. I parenti dovranno concorda-
re col personale l’appuntamento
per gli incontri, che si terranno
all’interno della struttura in ca-
so di maltempo e all’esterno in
caso di clima favorevole, in po-
stazioni dedicate e distanziate.
Sia famigliari che ospiti devono
indossare la mascherina Ffp2
(agli ospiti sarà fornita dalla
struttura) per tutta la durata del-
l’incontro, sul cui corretto svol-
gimento vigileranno due opera-

tori. Ogni giorno saranno con-
sentiti 21 incontri da trenta mi-
nuti. 

«Abbiamo anche formulato
un “patto di condivisione del ri-
schio” con i familiari – aggiunge
il presidente Gregis – fondato sul
rispetto delle regole e sulla cor-
responsabilità, perché sicurezza
deve significare responsabilità
reciproca, per non far correre
rischi alle persone a noi care».

Il parroco don Stefano Bonaz-
zi, patrono della Rsa, ha ringra-
ziato il personale «perché l’ope-
ra di responsabilità e professio-
nalità mostrata in questi mesi ha
permesso di aprire a questo mo-
mento di “piccola ma importan-
te rinascita” per tutti. Certo, non
si dovrà abbassare la guardia è un
passo importante, un trampoli-
no di lancio per ridare ossigeno
ai cuori dei nostri ospiti. E, insie-
me, un’occasione per sostenere
anche la fatica e la pazienza dei
loro familiari che invitiamo a
sentire tutta l’opera assistenzia-
le-sociosanitaria ed educativa
della nostra Rsa, come un indi-
spensabile polmone di forte pro-
mozione umana e cristiana».
Stefano Bani A Urgnano da lunedì anziani e parenti potranno riabbracciarsi 
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Visite in Rsa, le regole fanno discutere 
L’ordinanza. Le linee del ministero: green pass, massimo due persone per ospite, diluire durante la giornata
Lazzarini (Carisma): «Di fatto non cambia nulla». Manzoni (associazione San Giuseppe): «Serve molta cautela»

SERGIO COTTI
La lista delle prescrizio-

ni è lunga: nell’aprire alla possibi-
lità di far tornare i parenti nelle 
Rsa, il ministro della Salute Ro-
berto Speranza ha firmato un’or-
dinanza che in realtà sembra limi-
tare le possibilità di riapertura per
tante case di riposo. La precauzio-
ne resta altissima, perché ora che
il Covid è uscito dalle strutture, 
abbassare la guardia e rischiare di
farlo rientrare sarebbe un errore
imperdonabile. D’altra parte, il 
documento passato al vaglio del 
Cts apre anche alla «possibilità di
uscite programmate degli ospiti e
rientri in famiglia», un punto che
invece preoccupa le Rsa, che in 
merito all’ordinanza si schierano
su posizioni un po’ diverse. «Rite-
niamo il provvedimento assoluta-
mente dovuto – dice Fabrizio On-
dei, presidente di Uneba Bergamo
–. È ovvio che, con le giuste caute-
le, si dovrà fare attenzione soprat-
tutto nei casi in cui l’andamento 
epidemiologico dovesse cambiare
o si riscontrassero all’interno del-

le strutture delle situazioni che 
possano impedire questo nuovo
approccio. Siccome c’è anche un
patto di corresponsabilità del ri-
schio che si sottoscrive con i pa-
renti, dovremo stare tutti attenti
a non oltrepassare le regole».

Regole ferree
Regole che comunque restano fer-
ree: green pass per chi entra e visi-
te preferibilmente all’aperto, o in
ampi spazi interni. Il documento
prevede che la programmazione
sia basata sulle condizioni di ogni
struttura, che avrà dunque una 
certa autonomia nell’organizza-
zione delle visite. Quel che è certo
è che i parenti dovranno essere 
vaccinati o aver effettuato un tam-
pone nelle 48 ore precedenti alla
visita oppure avere gli anticorpi.
Gli incontri dovranno essere dilu-
iti nel corso della giornata per evi-
tare assembramenti e in ogni caso
ogni ospite non potrà ricevere più
di due visitatori alla volta, salvo 
poche deroghe. E ancora: sono 
previsti percorsi distinti di acces-
so e uscita, l’utilizzo della masche-
rina Ffp2 e per quanto riguarda i
sospirati abbracci, l’ordinanza 
prevede la possibilità di «prende-
re in considerazione il contatto 
fisico», ma solo in «particolari 
condizioni di esigenze relaziona-
li/affettive». Altrimenti si resta a
distanza, un po’ come avviene 
adesso, ma senza plexiglass.

Insomma, tante disposizioni
che stanno spingendo le Rsa, sep-
pure con qualche eccezione, a non
prendere troppe iniziative, alme-
no in questi primi giorni. «Di fatto
non cambia nulla – è il parere di 
Fabrizio Lazzarini, direttore ge-
nerale di Carisma –. Il ministero
ha solo messo nero su bianco le 
condizioni che possono garantire
la sicurezza, ma che le Rsa stavano
già applicando da tempo». La casa
di riposo di via Gleno continuerà

dunque a organizzare circa 60-70
visite al giorno, attenendosi alle 
prescrizioni già stabilite in base 
alle indicazioni della Regione. 
«Ampliare la possibilità di accesso
– continua Lazzarini – è un pro-
blema solo organizzativo; per au-
mentare le visite, serve aumenta-
re il personale e, quindi, i costi».

Domani è in programma una
call con Ats nella quale saranno 
recepite anche a livello locale le 
indicazioni del ministero della Sa-
lute: «Aspettiamo disposizioni 
uguali per tutti, ma credo che in 
questo momento serva molta cau-
tela», dice Barbara Manzoni, la 
presidente dell’associazione San
Giuseppe, che riunisce una trenti-
na di residenze sanitarie assisten-
ziali di ispirazione cattolica.

Cesare Maffeis, presidente di
Acrb, l’Associazione Case di Ripo-
so Bergamasche, è più tranchant:
«Siamo di fronte a una falsa ria-
pertura – dice –. Con questo prov-
vedimento il governo ha illuso i 
parenti, perché non cambia nulla
rispetto al passato. Tante Rsa non
hanno le condizioni per organiz-
zare le visite né dentro né fuori e
chi eventualmente riaprirà senza
precauzioni, dovrà prendersene
le responsabilità».

Le perplessità del sindacato
Perplessità sulla posizione delle
Rsa bergamasche è stata espressa
da Caterina Delasa, segretaria ge-
nerale Fnp Cisl: «Dopo l‘iniziale 
soddisfazione per l’ordinanza del
Ministero – dice –, dobbiamo pur-
troppo registrare una grande in-
certezza e sostanziale paura nel-
l’avviare le pratiche per renderla
attuabile. Intanto, tra le poche si-
curezze che abbiamo, c’è quella 
che i familiari dovranno sobbar-
carsi il costo del tampone moleco-
lare ogni volta che sarà consentita
la visita».
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n Domani prevista 
una call con Ats 
per recepire 
le indicazioni 
a livello locale

n Ondei (Uneba): 
«Provvedimento 
dovuto». Ma per 
Maffeis (Acrb) «è 
una falsa riapertura»

Tra le indicazioni per le visite c’è quella di prediligere gli spazi aperti o comunque ampi

Dalla Regione 30 milioni
per garantire liquidità

Trenta milioni di euro
per garantire alle Rsa lombarde
no-profit di accedere a prestiti, 
per sopperire al bisogno di li-
quidità generato dalla riduzio-
ne degli incassi delle rette a cau-
sa dell’emergenza sanitaria. È 
quanto ha messo sul piatto la 
Regione attraverso il progetto 
di legge 167, che ieri ha ricevuto
il via libera del Consiglio regio-
nale. «L’iniziativa che mettia-
mo in campo - spiega il consi-
gliere Paolo Franco, relatore del

provvedimento - ha un plafond 
stimato in 30 milioni e prevede
di finanziare le Rsa no-profit 
mediante l’erogazione di mutui
ipotecari. La garanzia che verrà
concessa dalla Regione è volta a
garantire le eventuali perdite di
ciascun finanziamento fino al 
massimo di tre milioni». 

I mutui, grazie alla garanzia
della Regione, saranno erogati 
da Finlombarda spa. «Il prov-
vedimento dimostra come la 
Giunta regionale sia attenta alle

esigenze del territorio», dicono
Roberto Anelli, capogruppo 
della Lega in Regione, e Marco 
Colombo (Lega), vicepresiden-
te della Prima Commissione 
programmazione e bilancio. «Si
tratta dell’ennesimo strumento
che Regione Lombardia mette 
a disposizione delle varie realtà
del territorio – aggiungono –, in
questo caso delle case di riposo,
per fare fronte all’emergenza 
che stiamo vivendo da oltre un 
anno. Dall’inizio della pande-
mia la Giunta regionale si è 
sempre adoperata per stanzia-
re risorse e dare risposte a tutte
le realtà più colpite dall’emer-
genza».
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